2. §2  Discor.d4i Paorto V, |
1606, venifle fatro dall’ Inquifizione; cof
condizioné che nella Cenfura
tuttiitai {critei, 1a proteftazione d
Senato non vi foffe {pecificata , cd
me le altre. 11 che faceva vede
tacitamente invaliditd, e nullis
del Monitorio. :
Coll’ occafione di quefti {crity
fendo Antonio Paulucci Refident
di Venezia a Milano ftato citatodl
Inquifizione, rifpofe ch’egliera pe
fona publica, e chegli nondove

- ubbidire, che al fue Prencipe.Avel
done I'Inquifitore p’arlato%]\f}
Vernatore, quefto diffe al Refident
ch’egli publicava ‘troppo liber
mente le ragioni della (}ZI'a Repub!
€a, e che I'Inquifitore aveva {o
fnente unaparola 4 dirgli. Mas
plico che non poteva andar’ 4 ¢
%are queft’ uomo fenza I'ordine d
fuo Prencipe; E full’avvilo, chet
diede al Senato, fe fie fecero le d
§}iaﬁz¢ d Venezia all’ Ambalciat
li Spagna. Il che avendo quel
Miniftro fatto {apere al Governat!
#e, egli fece chiamar’ il Paulocci s



